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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-757 del 09/02/2024

Oggetto D.LGS.  152/06  E  SMI.  AEROPORTO  MILITARE  DI
CERVIA (RA) LOC. PISIGNANO, ZONA OPERATIVA
15°  STORMO  -  VIA  DEL  CONFINE  547.
PROPONENTE  (EX  ART.  242):  AERONAUTICA
MILITARE  -  COMANDO  15°  STORMO.
APPROVAZIONE  DEL  PIANO  DI
CARATTERIZZAZIONE

Proposta n. PDET-AMB-2024-803 del 09/02/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno nove FEBBRAIO 2024 presso la  sede di  Via Marconi,  14 -  48124 Ravenna,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani, determina
quanto segue.
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Oggetto: D.LGS. 152/06 E SMI. AEROPORTO MILITARE DI CERVIA (RA) LOC. PISIGNANO, ZONA
OPERATIVA 15° STORMO - VIA DEL CONFINE 547.

PROPONENTE (EX ART. 242): AERONAUTICA MILITARE - COMANDO 15° STORMO

APPROVAZIONE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE

IL DIRIGENTE

VISTI:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16 della
LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative
relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi e relativi decreti attuativi
(quali il DM n. 31/2015) sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

● le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23/07/2018 di approvazione del
nuovo assetto organizzativo generale dell’Agenzia;

● la Determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876 del
29/10/2019 ad oggetto “Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni
e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per il triennio
2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

● la Deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 2022-30 del 08/03/2022, relativa al conferimento
dell'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna al
Dott. Ermanno Errani;

RICHIAMATI:

● il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati”;

● la DGR del 21/12/2015, n. 2218 avente ad oggetto la “Linea guida relativa ai procedimenti di bonifica
dei siti contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di
cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

DATO ATTO CHE:

● in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della LR 30 luglio 2015 n. 13, con il
trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle
Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 01/01/2016 è divenuta operativa la riunificazione
in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta
dalla LR n. 13/15;

● ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente
subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti
attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;
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PREMESSO che ai fini istruttori è stata aperta dal responsabile del procedimento la pratica ARPAE Sinadoc
n. 2024/5935;

PREMESSO che con nota acquisita da questo SAC con PG/2024/4830 del 11/01/2024 il Proponente -
Aeronautica Militare, Comando 15° Stormo - trasmetteva agli Enti competenti (ex art. 242 del TUA) il
documento “Piano di Caratterizzazione” relativo ad un’area (identificata al Catasto del Comune di Cervia al
Foglio 65, Particella 12) all’interno dell’Aeroporto Militare di Cervia (RA) loc. Pisignano;

DATO ATTO che:

● alla luce di quanto previsto ai sensi degli artt. 14, comma 2 e 14-ter della L n. 241/90 e smi;

● in ottemperanza alle disposizioni adottate da questa Agenzia (al fine di garantire la funzionalità dei
servizi, contribuire a limitare la diffusione del contagio da Covid-19 e preservare la salute dei propri
collaboratori), le quali prevedono in particolare che le riunioni si svolgano - in via preferenziale - in
modalità a distanza (videoconferenza) salvo la sussistenza di motivate ragioni;

questo SAC con nota PG/2024/11671 del 22/01/2024 comunicava l’avvio di procedimento per l’approvazione
del documento “Piano di Caratterizzazione” di cui all’oggetto e, contestualmente, la convocazione della
relativa Conferenza di Servizi per il giorno venerdì 9 febbraio 2024 ore 10.00 in presenza, come richiesto dal
Proponente;

DATO ATTO che in data 09/02/2024 si svolgeva regolarmente la Conferenza dei Servizi per l’esame del
documento di cui sopra e che - al termine della seduta - veniva redatto un verbale condiviso ed approvato
dai partecipanti (assunto agli atti con PG/2024/25877), le cui valutazioni tecnico-istruttorie si intendono
richiamate e fatte proprie nella presente determina;

DATO ATTO che in sede di CdS si concordava all’unanimità di approvare la proposta di “Piano di
Caratterizzazione” alle condizioni e prescrizioni dettagliate nel verbale stesso;

DATO ATTO che - secondo quanto stabilito all’art. 8 “Autorizzazioni Ambientali” del “Tariffario delle
prestazioni di Arpae Emilia Romagna” (approvato con DGR n. 926 del 05/06/2019) - per l’attività
autorizzativa di cui al Capitolo tariffario 12.8.5.1 sarebbe previsto il pagamento di oneri istruttori, tuttavia -
come disposto all’art. 15 “Agevolazioni per soggetti specifici” del medesimo Tariffario ai paragrafi “Ripristino
ambientale di un bene comune” e “Autorizzazioni a favore di Enti Pubblici” - nel caso di specie tali oneri non
sono dovuti in quanto l’attività è proposta dall’Aeronautica Militare, Forza Armata che dipende dal Ministero
della Difesa, ed è finalizzata alla fruizione dell’area e dei suoi servizi per le esigenze di difesa e,
conseguentemente, nell'interesse della collettività;

INFORMATO che:

● ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

● ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI APPROVARE - ai sensi dell’art. 242 c. 3 del D.Lgs. n. 152/06 e smi - il documento “Piano di
Caratterizzazione” presentato dal Proponente Aeronautica Militare, Comando 15° Stormo - avente
sede in Cervia (RA) loc. Pisignano, via del Confine 547 - redatto ai sensi della normativa vigente e
relativo ad un’area di ridotte dimensioni ex art. 249 del D.Lgs. n. 152/06 e smi (identificata al Catasto
del Comune di Cervia al Foglio 65, Particella 12) all’interno dell’Aeroporto Militare di Cervia (RA) loc.
Pisignano con le seguenti considerazioni e prescrizioni:



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

● l'area di interesse verrà suddivisa in n. 24 maglie (50*50 m ognuna), all’interno delle quali
verrà realizzato un sondaggio a carotaggio continuo spinto fino a una profondità di -3 m (o
fino al rinvenimento della frangia capillare).

Successivamente n. 3 dei suddetti sondaggi saranno successivamente attrezzati a
piezometro, per il prelievo di acque sotterranee.

La planimetria con l’ubicazione prevista dei punti di indagine ambientale per suolo e acque
di falda è riportata nella Tavola 1 allegata alla presente determina. L’ubicazione dei punti di
investigazione ambientale potrà essere comunque modificata in fase di cantiere qualora
ritenuto opportuno, sulla base delle evidenze di campo, dalle Parti presenti.

● per ogni punto di indagine saranno prelevati n. 3 campioni di suolo/sottosuolo (insaturo)
rappresentativi dei seguenti livelli di profondità indicativi:

○ Campione superficiale: tra 0,0÷1,0 metri da piano di campagna;

○ Campione intermedio: tra 1,0÷2,0 metri da piano di campagna;

○ Campione profondo: nel metro sopra il livello di falda, tra 2,0÷3,0 metri.

Complessivamente saranno pertanto prelevati n. 72 campioni di terreno da avviare a
determinazioni analitiche di laboratorio; eventuali campioni aggiuntivi potranno essere
prelevati in sede esecutiva qualora si riscontrassero anomalie stratigrafiche e/o
organolettiche lungo la verticale di indagine.

Nel caso di ritrovamenti di riporti (materiali di origine naturale frammisti a materiali di origine
antropica), il Proponente procederà al prelievo di campioni per il test di cessione ai sensi del
DM 05/02/98 così come previsto dal DPR 120/17;

2. DI DARE ATTO che il set analitico per le matrici ambientali, come indicato nel documento di “Piano
di Caratterizzazione” agli atti (a cui si rimanda per completezza) è sinteticamente il seguente:

● Campioni di suolo/sottosuolo: Composti inorganici (As, Co, Crtot, CrIV, Ni, Pb, Cu, Se,
Composti organo-stannici, Zn, Hg, B, Cianuri liberi, Fluoruri), Composti alifatici clorurati
cancerogeni, Composti alifatici clorurati non cancerogeni, Composti alogenati cancerogeni,
PCB totali (→ rif. CSC di cui alla colonna B tab. 1 Allegato 5 al Titolo V, Parte IV, del D.Lgs.
n. 152/06 e smi per terreni ad uso “commerciale e industriale”).

Gli eventuali campioni di riporto saranno sottoposti alla verifica per il test di cessione ai sensi
del DM 05/02/98, così come previsto dal DPR 120/17, avendo come limiti di riferimento le
CSC della Tab. 2 per le acque sotterranee.

● Campioni di materiali di riporto (test di cessione): Nitrati, Fluoruri, Solfati, Cloruri, Cianuri,
Ba, Cu, Zn, Be, Co, Ni, Va, As, Cd, Crtot, Pb, Se, Hg, COD, pH (→ rif. CSC di cui alla tab. 2
Allegato 5 al Titolo V, Parte IV, del D.Lgs. n. 152/06 e smi);

● Campioni di acque sotterranee: Metalli (As, Co, Crtot, CrIV, Ni, Pb, Cu, Se, Hg, Zn, Stagno)
Composti inorganici (B, Cianuri liberi, Fluoruri), Composti alifatici clorurati cancerogeni,
Composti alifatici clorurati non cancerogeni, Composti alifatici alogenati cancerogeni, PCB
totali (→ rif. CSC di cui alla tab. 2 Allegato 5 al Titolo V, Parte IV, del D.Lgs. n. 152/06 e smi).

3. DI RICORDARE che - a norma di quanto previsto all'art. 242 comma 4 del D.Lgs. n. 152/06 e smi - il
Proponente entro 6 (sei) mesi dalla data di approvazione del Piano di Caratterizzazione con la
presente determina, dovrà presentare i risultati delle indagini eseguite (eventualmente corredato
dall'Analisi di Rischio sito specifica) unitamente alla trasmissione del modulo E "Trasmissione delle
risultanze della Caratterizzazione e/o Analisi di Rischio sito specifica (AdR)" debitamente compilato,
ai sensi di quanto disposto con DGR n. 2218 del 21/12/15 relativa a "Linea guida relativa ai
procedimenti di bonifica dei siti contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica
dei siti contaminati, di cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti
proponenti interessati".
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4. DI STABILIRE che le date in cui effettuare tutte le attività previste in campo nel Sito in oggetto
dovranno essere preventivamente concordate, con almeno 10 giorni di anticipo, con personale
ARPAE APA EST – Servizio Territoriale di Ravenna ai fini degli adempimenti di competenza.

I nominativi di riferimento da contattare sono riportati nel verbale della seduta di Conferenza di
Servizi indetta per la valutazione ed approvazione del documento in oggetto.

5. DI TRASMETTERE a mezzo PEC, con successiva comunicazione, copia della presente determina a
tutti gli Enti e/o soggetti interessati convocati in sede di Conferenza di Servizi per la procedura di cui
all’oggetto.

6. DI INFORMARE che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso
giurisdizionale (ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) avanti al TAR competente entro 60
(sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato (ai sensi del DPR 24 novembre
1971 n. 1199) entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o
comunicazione dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

DICHIARA che:

● il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

● a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sottosezione 2.3 denominata "Rischi
corruttivi e trasparenza", di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Ermanno Errani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


